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SEDE REFERENTE
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presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 9.10.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2009.

C. 3593 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2010.

C. 3594 Governo.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore, ri-
leva preliminarmente che il rendiconto
fornisce una « fotografia » della situazione
reale del bilancio dello Stato, che integra
quella fornita dal bilancio di previsione e
consente di verificare il reale andamento

della finanza pubblica nell’esercizio di ri-
ferimento. Nell’osservare che le risultanze
del rendiconto dovrebbero, quindi, costi-
tuire la base essenziale sulla quale impo-
stare il nuovo ciclo di programmazione
economico-finanziaria, sottolinea come il
rendiconto sia, pertanto, un documento
contabile che andrebbe opportunamente
valorizzato sul piano parlamentare. Rileva
come in questa prospettiva si inseriscono
anche le novità introdotte nella struttura
di classificazione del bilancio dello Stato,
articolato su le missioni e i programmi. In
proposito, ricorda che la classificazione
funzionale del bilancio, introdotta in via
sperimentale nel 2008 e ora recepita e
messa a regime con la nuova legge di
contabilità e di finanza pubblica, la legge
n. 196 del 2009, concentra l’attenzione
sulle finalità e sui risultati dell’azione
amministrativa, favorendo per tale via una
valorizzazione del ruolo del rendiconto,
che dovrebbe diventare una sede privile-
giata per la valutazione delle politiche
pubbliche, in quanto consente di tener
conto dei risultati della gestione in vista
dei processi di autocorrezione e di effet-
tuazione delle nuove scelte. Osserva, tut-
tavia, che il rendiconto relativo all’anno
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2009 interviene in una fase di passaggio
tra la vecchia e la nuova disciplina legi-
slativa, in quanto esso si riferisce ad un
esercizio per il quale il bilancio di previ-
sione è stato redatto ancora sulla base
delle disposizioni contenute nella legge
n. 468 del 1978. Pertanto, il rendiconto
risulta ancora strutturato in unità previ-
sionali di base in coerenza con la struttura
del bilancio di previsione relativo al me-
desimo anno.

Fatte queste premesse, ritiene utile, in
sede di analisi del rendiconto generale,
riepilogare i dati di consuntivo degli an-
damenti di finanza pubblica registrati lo
scorso esercizio. Preliminarmente, su un
piano generale, ricorda che la situazione
delle finanze pubbliche ha subìto, nel
2009, un sensibile deterioramento, con una
continua revisione delle stime nel corso
dell’anno in termini peggiorativi dei saldi
programmatici, a causa dell’aggravarsi
della crisi economica internazionale. Sot-
tolinea come in tale scenario, il Governo
ha adottato la scelta della prudenza fi-
scale, in quanto, pur in presenza di una
tra le più gravi recessioni economiche
degli ultimi decenni, è stato deciso di non
incrementare il disavanzo di bilancio, già
fortemente aumentato a causa delle con-
dizioni cicliche sfavorevoli, anche al fine di
contenere l’incremento del debito pubblico
nazionale. Osserva, poi, come la strategia
di bilancio per l’anno 2009, adottata con-
testualmente al DPEF 2009-2013, è stata
caratterizzata da aspetti innovativi rispetto
al passato. Ricorda, infatti, che la manovra
di bilancio per gli anni 2009-2011 è stata
programmata su base triennale già nel-
l’estate del 2008, mediante il decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito dalla legge
n. 133 del 2008, con l’obiettivo fondamen-
tale di correggere e stabilizzare dei conti
pubblici, al fine di garantire la completa
convergenza del profilo programmatico e
di quello attuativo. La manovra di bilancio
è stata quindi articolata in due fasi: la
prima dedicata alla « messa in sicurezza »
dei conti pubblici, la seconda al sostegno
delle imprese e delle famiglie. Fa presente
che l’analisi dei provvedimenti varati dal
Governo per sostenere l’economia mette in

luce come l’Italia non abbia attuato una
politica fiscale espansiva, quanto piuttosto
una rimodulazione delle poste contabili
volta a sostenere l’occupazione e a favorire
la ripresa. Ciò è avvenuto in un contesto
ciclico nell’ambito del quale il prodotto
lordo ha registrato, nel 2009, una flessione
del 5 per cento – comunque inferiore alla
media dei Paesi dell’Unione europea –
imputabile, in gran parte, al calo delle
esportazioni, che hanno risentito, tra l’al-
tro, della crisi del commercio mondiale e
della minore competitività determinata dai
minori prezzi dei manufatti esteri. Per
quanto concerne i saldi di bilancio, se-
gnala che l’indebitamento netto della pub-
blica amministrazione risulta in aumento
di 2,6 punti rispetto al 2008, attestandosi
al 5,3 per cento del prodotto interno lordo.
Tale incremento è riferibile, da un lato,
alla contrazione delle entrate e, dall’altro,
al significativo aumento della spesa, rife-
ribile soprattutto all’effetto degli stabiliz-
zatori automatici dei redditi. Nel segnalare
che l’avanzo primario è divenuto negativo,
essendo sceso a –0,6 per cento del PIL,
con una riduzione di 3,1 punti rispetto al
2008, fa presente altresì che il rapporto tra
debito e PIL ha subìto un significativo
incremento rispetto all’anno precedente,
arrivando ad un livello di 1.760,8 miliardi
di euro, pari al 115,8 per cento del PIL.
Con riferimento alla finanza decentrata,
rileva che a fronte di una positiva stabi-
lizzazione dell’indebitamento complessivo
degli enti regionali e locali, connessa alle
norme del patto di stabilità interno che
limitano la formazione di nuovo debito,
viene in evidenza – anche alla luce di
quanto riportato nella relazione sul ren-
diconto generale dello Stato per il 2009
trasmessa al Parlamento dalla Corte dei
conti – un non favorevole andamento
della spesa corrente, che riguarda essen-
zialmente i piccoli comuni, una gestione
irregolare dei residui attivi e una situa-
zione critica di cassa, aggravata in molti
casi dall’esistenza di debiti fuori bilancio.
Insieme a tali fattori negativi, la Corte
sottolinea, inoltre, il problema dell’ecces-
siva parcellizzazione della struttura am-
ministrativa degli enti territoriali che non
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permette un pieno controllo dei trasferi-
menti che, per quanto riguarda gli enti
locali, oscillano annualmente tra i 15 e i
20 miliardi di euro. Quanto alla spesa
sanitaria, rileva che essa risulta in rallen-
tamento nel 2009, con una crescita dell’1,9
per cento, contro il 3,5 per cento registrato
in media nel biennio precedente. La forte
flessione del PIL, ha tuttavia determinato
un incremento dell’incidenza di tale tipo-
logia di spesa sul prodotto al 7,3 per cento,
dal 6,9 per cento nel 2008. Per quanto
concerne, più nel dettaglio, i saldi del
bilancio dello Stato registrati a consuntivo
nel 2009, ricorda che il saldo netto da
finanziare del bilancio dello Stato, in ter-
mini di competenza, al lordo delle rego-
lazioni debitorie e contabili, risulta pari a
32.696 milioni di euro, con un migliora-
mento di 5.293 milioni di euro rispetto al
saldo registratosi nel 2008. Il risultato
risulta inoltre migliore sia delle previsioni
iniziali, pari a 39.860 milioni di euro, che
delle previsioni definitive, secondo le quali
il saldo netto da finanziare era previsto
attestarsi nel 2009 a 78.045 milioni. Al
netto delle regolazioni contabili e debito-
rie, pari a 5.756 milioni di euro, il saldo
netto da finanziare nel 2009 assume un
valore pari a 26.938 milioni di euro, mi-
gliore di quello registrato nel 2008,
quando tale saldo fu pari a 30.507 milioni
di euro. Osserva, quindi, che il valore del
saldo netto da finanziare, come determi-
nato dai risultati di gestione, rientra per-
tanto nel limite massimo di 36.600 milioni
di euro fissato dalla legge finanziaria per
il 2009, al netto delle regolazioni debitorie,
pari a 7.070 milioni di euro. Segnala,
inoltre, che anche il saldo corrente, il
risparmio pubblico, nel 2009 evidenzia un
leggero miglioramento rispetto all’anno
precedente, risultando pari a 23.588 mi-
lioni di euro, con un incremento di 708
milioni di euro. Il risultato risulta migliore
rispetto sia alle previsioni iniziali che a
quelle definitive, in base alle quali il
risparmio pubblico avrebbe dovuto atte-
starsi su valori negativi, in misura pari a
20.255 milioni di euro. In proposito, ri-
corda come la relazione illustrativa sotto-
linea come il valore positivo assunto dal

risparmio pubblico evidenzi la connota-
zione qualitativa del risanamento finan-
ziario. Fa presente, poi, che il ricorso al
mercato, che si è attestato a 208.837
milioni di euro, evidenzia un migliora-
mento di circa 14 miliardi di euro rispetto
al 2008 e che tale saldo si è attestato nel
2009 su valori decisamente più bassi ri-
spetto alle previsioni iniziali e a quelle
definitive. Osserva, poi, che anche il valore
del ricorso al mercato nei risultati di
gestione risulta pertanto inferiore al limite
massimo, pari a 260.000 milioni di euro,
fissato dalla legge finanziaria per il 2009.
Ricorda, inoltre, come anche in termini di
cassa, i saldi del bilancio dello Stato nel
2009 risultino migliori rispetto ai risultati
dell’esercizio 2008. Per quanto attiene alla
gestione di competenza, rileva che l’entità
complessiva degli accertamenti di entrata,
comprensivi delle entrate per accensione
di prestiti, è risultata, nel 2009, pari a
777.514 milioni di euro, con una evolu-
zione positiva rispetto al 2008, con un
incremento di 57.278 milioni di euro, pari
al 7,95 per cento. Nel complesso, rileva
come l’incidenza del totale delle entrate
rispetto al PIL è pari al 51,1 per cento. In
particolare, segnale che gli impegni di
spesa assunti nel 2009 ammontano com-
plessivamente – incluse le spese per rim-
borso prestiti – a 716.633 milioni di euro
e rappresentano il 47,1 per cento del PIL.
Rispetto ai risultati dell’anno precedente,
la gestione presenta una complessiva di-
minuzione degli impegni di spesa pari a
circa lo 0,54 per cento. Fa presente, poi,
che il saldo netto da finanziare, pari a –
32.696 milioni di euro, corrisponde alla
differenza tra un ammontare complessivo
degli accertamenti di entrata finali di
507.796 milioni di euro e un ammontare
complessivo degli impegni di spesa finali di
540.491 milioni di euro. L’incidenza del
saldo sul PIL è pari al 2,2 per cento.

Rispetto al consuntivo 2008, evidenzia
un lieve incremento dell’entità complessiva
degli accertamenti relativi alle entrate fi-
nali pari a 10.050 milioni di euro, pari allo
2,02 per cento, riconducibile all’aumento
degli accertamenti relativi alle entrate ex-
tra-tributarie, che si accrescono di 16.750
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milioni di euro, pari al 33,9 per cento. Tale
entità è risultata in ogni caso superiore sia
alle previsioni iniziali che a quelle defini-
tive. Fa presente, invece, che gli accerta-
menti di entrate tributarie hanno invece
registrato, rispetto al 2008, un lieve de-
cremento, in misura pari all’1,60 per
cento. Gli impegni per spese finali assunti
nel 2009 evidenziano, rispetto all’anno
precedente, un aumento di 4.755 milioni
di euro, pari allo 0,88 per cento, dovuto
all’aumento di impegni di spesa di conto
corrente, che si incrementano di 8.893
milioni di euro. Gli impegni di conto
capitale sono invece diminuiti di circa
4.139 milioni di euro. Nel complesso, ri-
leva come il dato di consuntivo degli
impegni relativi alle spese finali si sia
dimostrato di poco superiore rispetto alle
previsioni iniziali, e inferiore rispetto alle
definitive. Fa presente, poi, che il conto dei
residui provenienti dagli esercizi 2008 e
precedenti presentava, al 1o gennaio 2009,
residui attivi per circa 163,8 miliardi di
euro e residui passivi per circa 90 miliardi
di euro e che nel corso dell’esercizio, sono
stati accertati residui attivi per 142,9 mi-
liardi di euro e residui passivi per 79,3
miliardi di euro. Per quanto attiene ai
residui di nuova formazione, osserva che,
per gli attivi, le somme rimaste da riscuo-
tere e da versare ammontano a 71,3 mi-
liardi di euro, mentre, per quelli passivi, le
somme rimaste da pagare ammontano a
circa 64,6 miliardi di euro e che, quindi,
complessivamente, il conto dei residui, al
termine dell’esercizio 2009 espone residui
attivi per 194,5 miliardi di euro e residui
passivi per 96,6 miliardi di euro. In pro-
posito, richiamando le considerazioni con-
tenute nella relazione illustrativa, rileva
che il fenomeno dei residui, specie di
quelli passivi, appare ancora nel corso del
2009 su livelli considerevoli, osservando
come alla base di tale dinamica vi sono
diverse cause sia di natura legislativa che
di carattere amministrativo e contabile.

Per quanto attiene al disegno di legge di
assestamento, ricorda che esso reca le
variazioni che, a metà dell’esercizio, il
Governo ritiene opportuno adottare in
relazione alle previsioni di bilancio, in

termini di competenza e di cassa. Osserva
che anche il disegno di legge di assesta-
mento per l’esercizio 2010 riflette la strut-
tura del bilancio dello Stato, organizzato
in missioni e programmi, adottata a par-
tire dalla legge di bilancio per il 2008.
rileva che, tra le norme dell’articolato, è
opportuno richiamare in questa sede l’ar-
ticolo 2, che al comma 1, novellando
l’articolo 2, comma 3, della legge di bi-
lancio per il 2010, aumenta il limite mas-
simo di emissione di titoli pubblici, stabi-
lito nella legge di bilancio, da 69.000
milioni a 82.257 milioni di euro. Fa pre-
sente che tale previsione in aumento del
limite di emissione dei titoli pubblici re-
gistra le modifiche degli obiettivi di fab-
bisogno previsti nel corso dell’esercizio e
può essere pertanto letta in raccordo con
le nuove previsioni contenute nella Rela-
zione unificata sull’economia e la finanza
pubblica del 6 maggio 2010, che hanno
fissato la stima di fabbisogno per il 2010
al 5,3 per cento del PIL, pari a 82.257
milioni di euro, in aumento rispetto al 4,3
per cento indicato a febbraio nella Nota
informativa. Per quanto concerne i saldi di
competenza del bilancio dello Stato risul-
tanti dal disegno di legge di assestamento,
sottolinea che la relazione al disegno di
legge evidenzia, in termini di competenza,
al netto delle regolazioni debitorie e con-
tabili, un miglioramento dei saldi del bi-
lancio rispetto alle previsioni iniziali. Ri-
leva che le previsioni assestate per il 2010
– risultanti dalle variazioni apportate per
atto amministrativo fino al 31 maggio
scorso e da quelle proposte con il disegno
di legge di assestamento in esame – evi-
denziano, rispetto alle previsioni iniziali di
bilancio, una riduzione del saldo netto da
finanziare, al netto delle regolazioni debi-
torie e contabili, da 62.418 milioni di euro
a 55.444 milioni di euro, con un miglio-
ramento di circa 7 miliardi di euro, per la
gran parte imputabile alle variazioni pro-
poste dal disegno di legge in esame. Os-
serva che il valore del saldo netto da
finanziare che si determina sulla base
delle previsioni di assestamento rientra nel
limite massimo stabilito dalla legge finan-
ziaria per il 2010, che lo ha fissato in
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63.000 milioni e che, in corrispondenza
con l’evoluzione positiva del saldo netto da
finanziare, le previsioni assestate di tutti
gli altri saldi evidenziano un migliora-
mento. Fa presente che il risparmio pub-
blico, pur rimanendo di segno negativo,
registra un miglioramento di 8.105 milioni,
con una previsione assestata negativa di
10.130 milioni. Rileva analogamente, che
l’avanzo primario aumenta di oltre 1.788
milioni, con una previsione assestata di
18.718 milioni e che anche il ricorso al
mercato evidenzia un miglioramento di
oltre 41 miliardi di euro comprese anche
le regolazioni debitorie. Ricorda quindi
che anche il valore del ricorso al mercato
che si determina sulla base delle previsioni
assestate, pari a 284.672 milioni, rientra
nel limite massimo stabilito dalla legge
finanziaria per il 2009 in 286.000 milioni
di euro. Osserva che le regolazioni debi-
torie e contabili ammontano, in termini di
competenza, a 4.578 milioni di euro, per
un ammontare leggermente inferiore alla
legge di bilancio e che, sulla base delle
previsioni assestate, si registrano, sul lato
delle entrate, regolazioni di bilancio per
31.946 milioni, relative ai rimborsi IVA, e,
sul lato della spesa, regolazioni di bilancio,
contabili e debitorie per 36.524 milioni di
euro. Evidenzia che il saldo netto da
finanziare, in termini di competenza, al
lordo delle regolazioni debitorie, contabili
e dei rimborsi IVA, risulta pari a 60.022
milioni di euro e che tale miglioramento,
determinato dalle previsioni assestate, è
attribuibile pressoché interamente all’an-
damento delle spese finali, che registrano
una riduzione di circa 7 miliardi di euro,
principalmente ascrivibile al calo delle
spese correnti e per interessi. Rileva invece
che le entrate non registrano, nel provve-
dimento di assestamento, variazioni signi-
ficative. Al riguardo, evidenzia che la Re-
lazione precisa che, per una puntuale
quantificazione del gettito dell’esercizio fi-
nanziario 2010, non sono al momento
conosciuti i dati definitivi concernenti l’au-
toliquidazione delle imposte sui redditi,
considerato che i versamenti a saldo ed in
relativi alle dichiarazioni dei redditi pos-
sono essere effettuati fino al 16 giugno e,

dopo tale data, entro i 30 giorni successivi,
maggiorando le somme da versare nella
misura dello 0,40 per cento. Pertanto,
sottolinea che la Relazione ritiene possi-
bile, in via successiva, la presentazione di
apposito emendamento al disegno di legge
di assestamento, qualora gli andamenti
ipotizzati ai fini del bilancio di previsione
2010 non siano in linea con quelli effettivi,
solo quando saranno disponibili i suddetti
dati. Al momento, nell’ambito delle entrate
tributarie, rileva che assumono un parti-
colare rilievo le variazioni relative all’IRE,
con un incremento di 1.050 milioni, al-
l’IRES, con un decremento –4.349 milioni,
all’imposta sostitutiva, con un decremento
pari a –634 milioni, all’accisa sui prodotti
energetici, in aumento di 1.666 milioni, e
al provento del lotto, con un decremento
pari a 1.443 milioni.

Riguardo alla diminuzione delle spese
finali, che da una previsione iniziale di
505.829 milioni scendono a una previsione
assestata di 498.891 milioni, sottolinea che
essa è frutto di una consistente riduzione
delle spese correnti proposta dal provve-
dimento di assestamento per 8.484 milioni,
cui fa riscontro una proposta di incre-
mento delle spese in conto capitale per
806 milioni. Rileva che la proposta di
riduzione della dotazione di competenza
della spesa corrente è principalmente le-
gata alle minori esigenze relative, in primo
luogo alle spese delle amministrazioni lo-
cali. Evidenzia che i trasferimenti correnti
alle Amministrazioni pubbliche vengono
infatti ridotti di 2.967 milioni, con parti-
colare riferimento alle risorse da attri-
buire alle Regioni a statuto ordinario a
titolo di compartecipazione all’IVA, con un
decremento di 2.468 milioni, per adeguare
lo stanziamento alle effettive necessità di
finanziamento della spesa sanitaria cor-
rente. Osserva che in secondo luogo tale
riduzione è attribuibile alla significativa
contrazione della spesa per interessi, pari
a 5.199 milioni, determinata per lo più,
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva, dall’adeguamento all’effettivo fabbiso-
gno per gli interessi sui titoli del debito
pubblico, in diminuzione di circa 4,5 mi-
liardi di euro in relazione all’andamento
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del mercato. Rileva che, in terzo luogo,
essa è imputabile alla riduzione della
spesa per poste correttive e compensative,
pari a 763 milioni, che interessa in par-
ticolare le assegnazioni all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli per la ge-
stione del servizio del gioco del lotto.
Osserva quindi che le variazioni proposte
alle spese in conto capitale, con un au-
mento pari a 806 milioni, sono in parti-
colare riconducibili ai maggiori crediti
d’imposta fruiti dalle imprese costruttrici
o importatrici, nonché dai rivenditori per
il rinnovo del parco autoveicoli. Sottolinea
che, come in relazione ai dati di compe-
tenza, anche in termini di cassa il disegno
di legge di assestamento per il 2010 evi-
denzia, al netto delle regolazioni debitorie
e contabili, un miglioramento dei saldi del
bilancio, rispetto alle previsioni iniziali.
Evidenzia in particolare, che il saldo netto
da finanziare si attesta a 112.456 milioni
di euro, manifestando un miglioramento di
4.237 milioni rispetto alle previsioni ini-
ziali e che, analogamente, il risparmio
pubblico, pur rimanendo di segno nega-
tivo, registra nelle previsioni assestate un
miglioramento di 10.393 milioni, attestan-
dosi a 55.664 milioni di euro. Osserva che
anche il ricorso al mercato, al lordo delle
regolazioni debitorie, diminuisce rispetto
al bilancio di previsione di oltre 37 mi-
liardi di euro, raggiungendo un valore pari
a 342.878 milioni, mentre soltanto il saldo
primario mostra un lieve peggioramento,
passando da un valore negativo di 37.344
a 38.455 milioni. Dal quadro delle varia-
zioni delle autorizzazioni di cassa, eviden-
zia che il miglioramento del saldo netto da
finanziare è sostanzialmente dovuto ad
una proposta di riduzione delle autoriz-
zazioni ai pagamenti finali per complessivi
4,2 miliardi di euro, mentre il versante
delle entrate si mantiene ad un livello
sostanzialmente stabile rispetto alle previ-
sioni iniziali. Rileva che la variazione in
riduzione dei pagamenti finali proposta
dal provvedimento di assestamento si ri-
ferisce ai pagamenti di natura corrente
che vengono ridotti di complessivi 6.437
milioni, mentre la variazione dei paga-
menti per spese in conto capitale risulta

positiva, con un incremento pari a 2.180
milioni. Fa presente che, come con rife-
rimento alla gestione di competenza, la
riduzione della dotazione di cassa della
spesa corrente dipende, per la gran parte,
dal forte decremento della spesa per in-
teressi, per un totale di 5.364 milioni,
determinato per lo più dall’adeguamento
all’effettivo fabbisogno per gli interessi su
titoli del debito pubblico, in diminuzione
per euro 4,5 miliardi circa, in relazione
all’andamento del mercato. Rileva che, per
il resto, la riduzione dei pagamenti cor-
renti riguarda i minori trasferimenti alle
Amministrazioni locali, e in particolare
alle regioni a titolo di compartecipazione
all’IVA, con un decremento pari a 2.348
milioni, e i pagamenti per poste correttive
e compensative, con una riduzione di 703
milioni per minori assegnazioni all’Ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli per la
gestione del servizio del gioco del lotto.
Nota che, per le spese in conto capitale,
l’incremento di 2.180 milioni è imputabile
principalmente, come per la competenza,
ai maggiori crediti d’imposta fruiti dalle
imprese per il rinnovo del parco autovei-
coli. Si rileva, inoltre, l’incremento relativo
ai contributi alle amministrazioni centrali
per circa 900 milioni, da riferire in par-
ticolare al fondo rotazione per le politiche
comunitarie. Per quanto concerne, infine,
l’entità effettiva dei residui esistenti all’ini-
zio dell’esercizio, come accertata nel dise-
gno di legge di approvazione del Rendi-
conto per l’esercizio 2009, ricorda che, dal
lato della spesa, i residui passivi accertati
al 31 dicembre 2009 ammontano comples-
sivamente a 95.926 milioni, al netto dei
residui relativi al rimborso prestiti pari a
741 milioni di euro, di cui ?63.946 milioni
derivanti dalla gestione di competenza
2010, come residui di nuova formazione, e
31.980 milioni derivanti dalla gestione
2009 e precedenti. Rileva che, in sede di
formazione del bilancio di previsione per
il 2010, la consistenza complessiva dei
residui passivi era stata determinata in via
presuntiva in 89.335 milioni di euro. Os-
serva che il Rendiconto 2009 ha pertanto
accertato una consistenza complessiva dei
residui passivi maggiore di 6.590 milioni
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rispetto a quella presunta nel bilancio.
Ricorda che la Relazione illustrativa evi-
denzia come l’incremento della consi-
stenza complessiva dei residui nel 2009 sia
determinata esclusivamente da quelli di
parte corrente che aumentano di 7.165
milioni, mentre i residui di conto capitale
registrano un decremento pari a 575 mi-
lioni. Osserva che l’andamento dei residui
passivi negli ultimi anni evidenzia una
importante flessione nell’anno 2007, che
interessa in particolare i residui in conto
capitale, con un andamento confermato
anche negli anni successivi. Ritiene che la
flessione nella consistenza dei residui in
conto capitale sia da porre in relazione
alla disposizione recata dall’articolo 3,
comma 36, della legge n. 244 del 2007 che
ha determinato, a partire dal 2007, la
riduzione, da sette a tre anni, del termine
di mantenimento in bilancio dei residui
passivi in conto capitale. Ritiene peraltro
da considerare, in merito a tale aspetto,
che l’eliminazione dal conto del bilancio
dei residui passivi propri di conto capitale
dopo tre anni, anziché sette, legata al
nuovo regime della perenzione, ha deter-
minato la necessità, evidenziata anche
dalla Corte dei conti, di dover riscrivere in
bilancio, negli appositi Fondi di riserva per
la riassegnazione alla spesa dei residui
passivi perenti, quota parte delle somme
perenti agli effetti amministrativi sulla
base delle richieste dei creditori. Osserva
che la maggiore consistenza dei residui
passivi a fine anno 2009 è correlata so-
prattutto, come sopra accennato, all’ampia
formazione dei nuovi residui, derivanti
dalla gestione della competenza nel 2009,
che ammontano complessivamente a
63.946 milioni. Rileva che, rispetto al pre-
cedente esercizio, si registra un incre-
mento di 7.901 milioni di euro, incremento
che interessa sia i residui di parte corrente
che in conto capitale. Ricorda che, come
rilevato nella Relazione illustrativa, a de-
terminare la consistenza, a fine 2009, dei
residui di nuova formazione di parte cor-
rente hanno concorso, soprattutto, gli ag-
gregati relativi al complesso dei trasferi-
menti ad amministrazioni pubbliche per
26.141 milioni, di cui 20.972 milioni si

riferiscono alle amministrazioni locali, con
riferimento essenzialmente al Fondo fede-
ralismo fiscale, Fondo sanitario nazionale,
trasferimenti alle Università, ai redditi da
lavoro dipendente, per un ammontare pari
a 3.251 milioni ed ai consumi intermedi,
per un ammontare pari a 2.533 milioni.
Per quanto concerne i nuovi residui di
conto capitale, pari a 27.049 milioni, rileva
che essi riguardano il complesso dei con-
tributi agli investimenti ad amministra-
zioni pubbliche per 8.081 milioni e i
contributi agli investimenti ad imprese per
5.764 milioni, determinati, in particolare,
dagli incentivi alle imprese industriali e
dal fondo per la competitività e lo svi-
luppo, per circa 600 milioni, e le Ferrovie
Spa per 1.610 milioni.

Il viceministro Giuseppe VEGAS si ri-
serva di intervenire in sede di replica.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene ne-
cessario procedere ad un’audizione di al-
cuni Ministri in relazione alle significative
riduzioni proposte con il disegno di legge
di assestamento. In particolare, chiede che
siano sentiti i Ministri dello sviluppo eco-
nomico, dell’interno, della giustizia e del-
l’istruzione, università e ricerca al fine di
chiarire come tali tagli possano essere
gestiti.

Pier Paolo BARETTA (PD), riservandosi
di intervenire in modo più analitico nel
seguito dell’esame del provvedimento, ri-
tiene assolutamente necessario, al fine di
orientare il dibattito che il rappresentante
del Governo, fornisca precisi chiarimenti
in ordine ai rapporti che sussistono tra il
disegno di legge di assestamento e il de-
creto-legge n. 78 del 2010, all’esame del-
l’altro ramo del Parlamento. In partico-
lare, ritiene che sia necessario precisare
con esattezza la natura e la portata delle
proposte di riduzioni di spesa relative alle
regioni ed agli locali, riferite in particolare
alle risorse da attribuire alle Regioni a
statuto ordinario a titolo di comparteci-
pazione all’IVA, che sembrerebbero som-
marsi alle riduzioni dei trasferimenti pre-
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viste dalla manovra finanziaria all’esame
dell’altro ramo del Parlamento.

Il viceministro Giuseppe VEGAS riser-
vandosi di effettuare ulteriori approfondi-
menti, ritiene che vi sia un coordinamento
tra quanto previsto dal disegno di legge di
assestamento e le disposizioni contenute
nel decreto-legge n. 78 del 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rin-

via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.40 alle 10.20.
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